
PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Il Signore è con voi. E con il tuo spirito.  
In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore.  
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
E' cosa buona e giusta.  
 

PREFAZIO 
È veramente cosa buona e giusta esaltarti, o Dio 
di infinita potenza. Nel giorno del Signore tu 
riunisci i credenti a celebrare per la loro salvezza 
il mistero pasquale. Così ci illumini con la parola 
di vita e, radunàti in una sola famiglia, ci fai 
commensali alla cena di Cristo. Per questo dono 
di grazia e di gioia noi rinasciamo a più viva 
speranza e, nell'attesa del ritorno del Salvatore, 
siamo stimolàti ad aprirci ai nostri fratelli con 
amore operoso. Esultando con tutta la Chiesa 
eleviamo a te, o Padre, unico immenso Dio col 
Figlio e con lo Spirito santo, l'inno della tua lode: 
Santo, Santo, Santo... 
 

Mistero della fede 
Ogni volta che mangiamo di questo pane e 
beviamo a questo calice, annunziamo la tua 
morte Signore, nell’attesa della tua venuta. 
 

ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Fa’ splendere il tuo volto sul tuo servo e salvami, 
per tua misericordia. Che io non resti confuso, 
Signore, perché ti ho invocato. 

 

Padre nostro,... e non abbandonarci alla 
tentazione ma liberaci dal male. 

 

DOPO LA COMUNIONE 
O Dio onnipotente, che in questa celebrazione ci 
hai nutrito del Pane di vita, donaci di raggiungere 
pienamente la salvezza di cui ci ha fatto partecipi 
il tuo amore infinito: Per Cristo nostro Signore. 
Amen.  
 

 

RITI DI CONCLUSIONE 

 

 
 

Il Signore è con voi. E con il tuo spirito 
Kyrie eleison  Kyrie eleison  Kyrie eleison 

 

Vi benedica Dio Onnipotente + 
Padre e Figlio e Spirito Santo. Amen. 

 
 

CANTO FINALE 

Andiamo in pace. Nel nome di Cristo. 
 

 

VANGELO DI 

DOMENICA 14 FEBBRAIO:   Lc 19,1-10 
 

IN QUEI GIORNI 
agenda pastoraleagenda pastoraleagenda pastoraleagenda pastorale    

 

    

FEBBRAIO 

7 Dom 
Penultima Domenica dopo l’Epifania 

XXXII Giornata per la Vita 
Giornata parrocchiale della Carità: 
spostata alla Domenica seguente 

Vendita Primule a favore del Consultorio 
Interdecanale «G.B. Guzzetti» - Onlus 

Celebrazione Eucaristica 

con le Famiglie dei Battezzati 2009 (10.00) 
(11.00: Rinfresco per le Famiglie dei Battezzati) 

11 Gio 
Beata Vergine Maria di Lourdes 
Giornata mondiale del Malato 

Gruppo PerCorso Cresimandi Adulti /2 (21.00) 
12 Ven 

Consiglio Pastorale Parrocchiale /4 (21.00) 
13 Sab 

Giornata della Solidarietà: Convegno della vigilia 
14 Dom 

Ultima Domenica dopo l’Epifania 
Giornata della Solidarietà (colletta) 

Giornata parrocchiale della Carità /6 
Genitori e Padrini Battezzandi 11 Aprile (16.30) 

 

15-19 Febbraio: Sospesa Catechesi Gruppi IC 
15-20 Febbraio: Oratorio chiuso (accesso ai 

cortili solo per gli orari allenamenti) 
 

20 Sab  
CARNEVALE AMBROSIANO 

Primi Vespri (18.00): 
INIZIO NUOVO TEMPO LITURGICO: 

QUARESIMA  

Indovina chi viene a cena? 
Momento di Fraternità per Giovani Famiglie (19.30) 

 

L’Angolo dell’ 
 
 

1) PERCORSO BASE PER CATECHISTI: 

Mercoledì 10 Febbraio (quarto incontro - 21.00) 
2) CORSO DECANALE PER EDUCATORI 

DELL’ORATORIO: Mercoledì 17 e 24 febbraio e 
3 Marzo (luogo da decidere, ore 18.00) 
 

 
 

 

 

    
    

OGGI, OGGI, OGGI, OGGI, 6666----7777    FEBBRAIOFEBBRAIOFEBBRAIOFEBBRAIO        si terrà 
 
 

a sostegno delle attività del nostro 
CONSULTORIO FAMILIARE INTERDECANALE 

(cfr Depliant illustrativo in Atrio Chiesa) 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il profeta GEREMIA 
Lunedì Lunedì Lunedì Lunedì 8 8 8 8 –––– 15  15  15  15 ---- 22 22 22 22 Febbraio Febbraio Febbraio Febbraio 2010 2010 2010 2010    

ore 21.00 ore 21.00 ore 21.00 ore 21.00 –––– Sala Parrocchiale Sala Parrocchiale Sala Parrocchiale Sala Parrocchiale    
PORTARE LA BIBBIA !!! 

 

E’ possibile parcheggiare l’auto all’interno,nel piazzale 
antistante la chiesa parrocchiale 

 

14   F E B B R A I O14   F E B B R A I O14   F E B B R A I O14   F E B B R A I O    

    
 
 
 

Raccolta di materiale scolastico per le 
FAMIGLIE ROM ospiti del Ce.A.S. (Centro 
Ambrosiano di solidarietà) al Parco Lambro. LA 
RACCOLTA INIZIA LUNEDI’ 8 FEBBRAIO IN 

ORATORIO PER TUTTA LA SETTIMANA, FINO A 

DOMENICA 14 FEBBRAIO (DURANTE LE MESSE) - Il 
materiale è da mettere negli appositi CESTI-

SCATOLONI 

    

Parrocchia S. SpiritoParrocchia S. SpiritoParrocchia S. SpiritoParrocchia S. Spirito    
www.santospirito.org 

 
via Bassini, 50 – 20133 MILANO – 02. 2363923 

 

7 Febbraio 2010 – Ciclo Liturgico C 
 

PENULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIAPENULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIAPENULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIAPENULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA    

dettdettdettdetta a a a “della divina clemenza”“della divina clemenza”“della divina clemenza”“della divina clemenza”     

    

 

 

 

GIORNATA PER LA VITAGIORNATA PER LA VITAGIORNATA PER LA VITAGIORNATA PER LA VITA     

 

 
 
 

 

RITI DI INTRODUZIONE 

 

    

    

MESSA VESPERTINAMESSA VESPERTINAMESSA VESPERTINAMESSA VESPERTINA    
 
 

Al  canto di ingresso (è possibile caratterizzarlo in termini lucernali, 
esaltando la vittoria della luce di Cristo sulle tenebre del mondo e 
della morte) il Celebrante porta all’altare il Lezionario (o 
l’Evangeliario) e lo depone sulla mensa; quindi bacia l’altare e va 
alla sua sede e introduce la celebrazione con il segno di Croce: 
 

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. Amen. 
La pace è con voi. E con il tuo Spirito. 
 

Quindi il celebrante si reca all’altare e esorta l’Assemblea a vivere 
il giorno domenicale come memoria della pasqua del Signore: 
 

 

Fratelli, con questa celebrazione vigiliare inizia il 
giorno santo della Domenica, memoria della 
Pasqua di Cristo Signore, Figlio di Dio, Crocifisso 
Risorto. Rallegriamoci ed esultiamo per l’annuncio 
che fonda e rinnova la nostra fede e ravviva la 
nostra speranza. 
 
 
 

Il Celebrante apre il Lezionario (o l’Evangeliario) e dopo il saluto 
consueto proclama solennemente il Vangelo della Risurrezione: 

 

 

VANGELO DELLA RISURREZIONE 
 

Annuncio della Risurrezione 
del Signore nostro Gesù Cristo secondo Luca. 

 

In quello stesso giorno due di loro erano in 
cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 
e conversavano tra loro di tutto quello che era 
accaduto. Mentre conversavano e discutevano 
insieme, Gesù in persona si avvicinò e 
camminava con loro. Ma i loro occhi erano 
impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: “Che 
cosa sono questi discorsi che state facendo tra 
voi lungo il cammino?”. Si fermarono, col volto 
triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: 
“Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai 
ciò che vi è accaduto in questi giorni?”. Domandò 
loro: “Che cosa?”. Gli risposero: “Ciò che riguarda 
Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere 
e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come 
i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno 
consegnato per farlo condannare a morte e lo 
hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse 
colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, 
sono passati tre giorni da quando queste cose 
sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci 
hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla 

tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono 
venute a dirci di aver avuto anche una visione di 
angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni 
dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato 
come avevano detto le donne, ma lui non 
l’hanno visto”. Disse loro: “Stolti e lenti di cuore a 
credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non 
bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze 
per entrare nella sua gloria?”. E, cominciando da 
Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le 
Scritture ciò che si riferiva a lui.  
Quando furono vicini al villaggio dove erano 
diretti, egli fece come se dovesse andare più 
lontano. Ma essi insistettero: “Resta con noi, 
perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto”. 
Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a 
tavola con loro, prese il pane, recitò la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si 
aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli 
sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: 
“Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre 
egli conversava con noi lungo la via, quando ci 
spiegava le Scritture?”. Partirono senza indugio 
e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono 
riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i 
quali dicevano: “Davvero il Signore è risorto ed è 
apparso a Simone!”. Ed essi narravano ciò che 
era accaduto lungo la via e come l’avevano 
riconosciuto nello spezzare il pane. (Lc 24,13)-35) 
Al termine della lettura il celebrante bacia il Lezionario (o 
l’Evangeliario) lo richiude e lo innalza facendo risuonare 
l’annunzio pasquale ambrosiano, possibilmente in canto: 

S. Cristo Signore è risorto! 

T. Rendiamo grazie a Dio! Alleluia! Rendiamo grazie a Dio! Alleluia! Rendiamo grazie a Dio! Alleluia! Rendiamo grazie a Dio! Alleluia!    
 
 

Il Celebrante depone il Lezionario sull’Ambone e torna alla sua 
sede. Se prescritto intona il Gloria. Seguono l’Orazione All’inizio 
dell’Assemblea liturgica e la proclamazione delle letture. 

    

    

MESSA DEL GIORNOMESSA DEL GIORNOMESSA DEL GIORNOMESSA DEL GIORNO    

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. Amen.  
Il Signore che guida i nostri cuori nell’amore e 
nella pazienza di Cristo è con tutti voi. 
E con il tuo Spirito. 

 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

Sac. – Fratelli, ci ritroviamo con Gesù, attorno a 
lui amico dei peccatori, venuto perché avessimo 
la vita e l’avessimo in abbondanza. Diciamogli  il 
desiderio di lasciarci salvare da Lui. 

 

(Momento di silenzio per riconoscere i nostri peccati) 

Pietà di noi, Signore. 
Contro di Te abbiamo peccato. 
Mostraci Signore la tua misericordia 
E donaci la tua salvezza. 
Dio Onnipotente ha misericordia di noi, perdona i 
nostri peccati e ci conduce alla vita eterna. 
Amen. 

 
 
 

Rit.1. GLORIA GLORIA A DIO, GLORIA GLORIA 
NELL’ALTO DEI CIELI, PACE IN TERRA AGLI 
UOMINI DI BUONA VOLONTÀ. GLORIA! 
 

Rit. 2.  GLORIA GLORIA IN EXCELSIS DEO (2 volte) 
- (tutti insieme) Gloria a Dio nell'alto dei cieli e 
pace in terra agli uomini di buona volontà. / 



Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, / ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa,  / Signore Dio, Re del Cielo, 
Dio Padre Onnipotente. (Rit. cantato) 

- (tutti insieme) Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, / Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre, / tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi, / tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica, / tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. (Rit. cantato) 

- (tutti insieme) Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, / tu solo l'Altissimo / Gesù Cristo con 
lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen. (Rit. cantato) 

 
 

ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 
Custodisci la tua famiglia, o Dio, con la fedeltà 
del tuo amore; e sostieni sempre la fragilità della 
nostra esistenza con la tua grazia, unico 
fondamento della nostra speranza. Per Gesù 
Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, 
che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito 
santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 
 
 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 
 

 
 
 

Lettura del profeta Daniele 
Dan 9,5-19 

In quei giorni, Daniele pregò il Signore dicendo: 
Signore, nostro Dio, che hai fatto uscire il tuo 
popolo dall’Egitto con mano forte e ti sei fatto un 
nome qual è oggi, noi abbiamo peccato, abbiamo 
agito da empi. Signore, secondo la tua giustizia, 
si plachi la tua ira e il tuo sdegno verso 
Gerusalemme, tua città, tuo monte santo, poiché 
per i nostri peccati e per l’iniquità dei nostri padri 
Gerusalemme e il tuo popolo sono oggetto di 
vituperio presso tutti i nostri vicini. 
Ora ascolta, nostro Dio, la preghiera del tuo 
servo e le sue suppliche e per amor tuo, o 
Signore, fa’ risplendere il tuo volto sopra il tuo 
santuario, che è devastato. 
Porgi l’orecchio, mio Dio, e ascolta: apri gli occhi 
e guarda le nostre distruzioni e la città sulla quale 
è stato invocato il tuo nome! Noi presentiamo le 
nostre suppliche davanti a te, confidando non 
sulla nostra giustizia, ma sulla tua grande 
misericordia. 
Signore, ascolta! Signore, perdona! Signore, 
guarda e agisci senza indugio, per amore di te 
stesso, mio Dio, poiché il tuo nome è stato 
invocato sulla tua città e sul tuo popolo”. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

Salmo 106 (107) 

 

R.  Rendete grazie al Signore, 
      il suo amore è per sempre. 
 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Lo dicano quelli che il Signore ha riscattato, 
che ha riscattato dalla mano dell’oppressore 

e ha radunato da terre diverse. R. 
Nell'angustia gridarono al Signore 
ed egli li liberò dalle loro angosce. 
Li guidò per una strada sicura, 
perché andassero verso una città in cui abitare. 
Ringrazino il Signore per il suo amore. R. 
 

Vedano i giusti e ne gioiscano, 
e ogni malvagio chiuda la bocca. 
Chi è saggio osservi queste cose 
e comprenderà l’amore del Signore. R. 
 
 

Prima lettera di San Paolo a Timoteo 
1 Tim 1,12-17 

Carissimo,  rendo grazie a colui che mi ha reso 
forte, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha 
giudicato degno di fiducia mettendo al suo servizio 
me, che prima ero un bestemmiatore, un 
persecutore e un violento. Ma mi è stata usata 
misericordia, perché agivo per ignoranza, lontano 
dalla fede, e così la grazia del Signore nostro ha 
sovrabbondato insieme alla fede e alla carità che è 
in Cristo Gesù. 
Questa parola è degna di fede e di essere accolta 
da tutti: Cristo Gesù è venuto nel mondo per 
salvare i peccatori, il primo dei quali sono io. Ma 
appunto per questo ho ottenuto misericordia, 
perché Cristo Gesù ha voluto in me, per primo, 
dimostrare tutta quanta la sua magnanimità, e io 
fossi di esempio a quelli che avrebbero creduto in 
lui per avere la vita eterna. 
Al Re dei secoli, incorruttibile, invisibile e unico Dio, 
onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
 

 

CANTO AL VANGELO 

 

Alleluia, alleluia. Dio ci ha amati per primo e ha 
mandato il suo Figlio a liberarci dai nostri peccati. 
Alleluia. 
 

Il Signore è con voi. E con il tuo Spirito 
 

Lettura del Vangelo secondo Marco 
Gloria a te, o Signore 

Mc 2,13-17 

In quel tempo, il Signore Gesù uscì di nuovo lungo il 
mare; tutta la folla veniva a lui ed egli insegnava 
loro. 
Passando, vide Levi, il figlio di Alfèo, seduto al 
banco delle imposte, e gli disse: “Seguimi”. Ed egli 
si alzò e lo seguì. 
Mentre stava a tavola in casa di lui, anche molti 
pubblicani e peccatori erano a tavola con Gesù e i 
suoi discepoli; erano molti infatti quelli che lo 
seguivano. Allora gli scribi dei farisei, vedendolo 
mangiare con i peccatori e i pubblicani, dicevano ai 
suoi discepoli: “Perché mangia e beve insieme ai 
pubblicani e ai peccatori?”. 
Udito questo, Gesù disse loro: “Non sono i sani che 
hanno bisogno del medico, ma i malati; io non sono 
venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori”. 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

DOPO IL VANGELO 

Signore, tu sei nostro Padre e noi siamo fatti da 
te. Noi siamo povera argilla plasmata dalle tue 
mani. 

 
 
 

PREGHIERA UNIVERSALE DEI FEDELI 
 
 

Sac. – Gesù, il Signore, ci ha mostrato con la sua 
vita il volto di Dio, il volto della misericordia. Non è 
venuto per i giusti ma per i peccatori. Con questa 
certezza in cuore lo invochiamo. 
 

R. Donaci amore vero, Signore. 
 

Ancora oggi, Signore, tu siedi a mensa con noi, 
con noi in questa chiesa, con noi che siamo miseri 
e peccatori. Spezzi il pane a noi che non abbiamo 
finito di tradirti. Tu fedele, anche quando noi ci 
allontaniamo. Ti preghiamo. R. 
 

Matteo si alza e ti segue, Signore. Tu chiami ma 
troppe cose ci trattengono “al banco delle 
imposte”. Siamo schiavi dell’ambizione, del 
denaro, della sete di potere. Solo tu puoi liberarci. 
Ti preghiamo. R. 
 

Oggi, dopo millenni di storia cristiana, dentro e 
fuori le chiese fa scandalo la vicinanza dei 
credenti ai non credenti, la vicinanza dei praticanti 
a quelli che sono considerati “non in regola”. Tu ci 
vuoi segno non di condanna ma di misericordia 
nel mondo. Ti preghiamo. R. 
 

Nessuno di noi può sbandierare davanti a te, 
Signore, note di merito. Non siamo salvi per le 
nostre opere, ma solo per la tua misericordia. Aiu-
taci ad essere sulla terra segno di vicinanza, di 
compassione, di misericordia. Ti preghiamo. R. 
 

(Giornata per la Vita) Signore Dio, siamo sempre tentati 
di rinchiuderci. Tuttavia ti preghiamo perché nelle 
nostre famiglie cresca lo sguardo attento alle 
povertà e alle situazioni di indigenza che 
spengono la forza della vita. Ti preghiamo. R. 
 

A CONCLUSIONE 
DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
O Dio, che solo sei buono e fonte di ogni bontà, 
fa' che alla verità del tuo sguardo non abbiamo 
mai ad apparire indegni e ingrati dei benefici della 
tua clemenza. Per Cristo nostro Signore. Amen.  

 
 

LITURGIA EUCARISTICA 

 
 
 

 
 

 

SCAMBIO DEL GESTO DELLA PACE 
 

 

 

PREPARAZIONE DELLE OFFERTE (ore 10.00) 
 

 
 

(Mentre un bambino/a di età 6-11 anni offre un vasetto di fiori) – 
Offriamo la vita di tutti i bimbi, di quelli che in 
mezzo a noi sono piccoli e indifesi: preghiamo 
perché non accada loro nulla di increscioso; 
preghiamo per non dare loro scandalo e perché 
troviamo il coraggio di difendere qualsiasi cosa 
vulnerabile. 
(Mentre un ragazzo/a di età 12-17 anni offre l’olio del Sacro 
Crisma) – Offriamo la vita di chi è ancora giovane e 
con davanti a sé tutta la vita; perché sia aperto e 
recettivo e sappia affrontare l’incertezza ed 
essere forte nell’insuccesso, perché impari ad 
accettare se stesso senza perder coraggio. 

 

(Mentre un/una giovane di età 18-30 anni offre la lampada della 

fede) – Offriamo la vita di tutti i giovani, perché 
rendano onore al passato e non disprezzino le 
generazioni che li hanno preceduti; perché prima 
di tutto siano fedeli e disinteressati nell’amore; 
così preparino il futuro del loro amore, senza 
abbandonarsi a cose insulse e vili; siano sempre 
pronti a rendere più abitabile la terra. 

 

(Mentre un adulto offre il pane per l’Eucaristia) – Offriamo la 
vita di coloro che sono nel fiore della vita, perché 
diano buoni frutti, non cerchino se stessi ma il 
bene altrui. Sposati e non sposati, non si 
sentano soli e non siano egoisti e chiusi, per 
divenire sempre più umani. 

 

(Mentre uno anziano/a offre il vino per l’Eucaristia) – Offriamo 
la vita di tutti quelli che sono avanti con gli anni, 
perché restino giovani nel cuore. Chiediamo che 
siano aperti e saggi, senza astio né avarizia. 
Non si lasciano andare nella solitudine, ma 
mettano la loro esperienza a servizio di molti e 
ne ricevano stima ed affetto. 
 

Terminato, le mamme dei bimbi 
battezzati nell’anno precedente, portano all’altare 

nelle apposite anfore i vasetti di primule 
segno della vita che sboccia e che fiorisce. 

 

Di seguito, mentre tutti stanno seduti, 
i papà vanno ad accendere la candela della fede al 
Cero Pasquale e le mamme indossano la veste bianca 
ai bambini (aiutate da padrini e madrine). 

 

Quindi tutti si alzano: 
si canta l’Antifona Luce ai miei passi (Jubilate N. 22) 

e si proclama la Professione di Fede: 
 

PROFESSIONE DI FEDE 

Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei 
figli di Dio? Rinuncio 
Rinunciate alle seduzioni del male, per non 
lasciarvi dominare dal peccato?  Rinuncio 
Rinunciate a satana, origine e causa di ogni 
peccato?  Rinuncio 
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del 
cielo e della terra? Credo 
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, che nacque da Maria vergine, mori e fu 
sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra 
del Padre? Credo 
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la remissione 
dei peccati, la risurrezione della carne e la vita 
eterna?  Credo. Questa è la nostra fede. 
Questa è la fede della Chiesa. E noi ci 
gloriamo di professarla, in Cristo Gesù 
nostro Signore. Amen. 

 

Si ripete l’Antifona Luce ai miei passi (Jubilate N.22) 
 
 

SUI DONI 
Ti offriamo, o Padre di misericordia, il sacrificio di 
pace perché siano cancellate le nostre colpe, e 
ritrovino serenità e sicurezza i nostri cuori incerti. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.  


